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PREFAZIONE 
Di Massimo Mayde 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Rimane difficile interpretare il pensiero 
dell’uomo del XVII e del XVIII secolo circa le appa-
rizioni degli spiriti, gli abitatori delle tenebre come i 
vampiri, i licantropi e altre creature del folklore. 
L’attenzione dell’uomo semplice sin dal medioevo 
alle prime luci dell’illuminismo è sempre stato rivolto 
a problemi pratici, mentre tutto il resto è onere di una 
cerchia più ristretta popolata di letterati, teologi ed 
eruditi nei diversi settori. Tutto il resto è supersti-
zione, credenze popolari e nessuno – o pochi – si ado-
pera nell’infondere un minimo di ragione nell’impos-
sibilità di certi fenomeni poiché si tratta sovente di 
credenze che portano con sé una morale o, meglio an-
cora, un sottile riferimento a quegli aspetti antagoni-
sti del Cristianesimo che sopravvive proprio su questi 
fondamenti. Nascono Così racconti popolari di de-
moni che di notte si aggirano per i villaggi tentando 

Altro famoso trattato 
sui Vampiri: Disserta-
tio Historico-Philoso-
phica de Masticatione 
Mortorum del 1679 di 
Philip Roher. 
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loro il sangue e cibarsi delle loro carni1. Calmet 
giunge quindi alla considerazione che tale problema 
teologico dovrebbe essere trattato da coloro che ri-
tiene essere “più coraggiosi” di lui, limitandosi quindi 
ad esporre il problema senza fornire alcuna spiega-
zione.  

Ma per quale motivo Calmet aveva Così tanta 
paura nel provare a spiegare e a sviluppare i suoi 
dubbi? Ricordiamoci che Dom Augustin Calmet, 
visse a cavallo tra il 1600 e il 1700, periodo in cui la 
Santa Inquisizione non si faceva troppi scrupoli nel 
condannare per eresia chiunque avesse solo osato 
pensare (figuriamoci scriverlo nero su bianco) di met-
tere in dubbio il sacro dogma. Credo sia superfluo ag-
giungere altro in tal senso dato che tutti bene o male 
sappiamo quali fossero i metodi e le punizioni di que-
sta istituzione. 

Ma chi era Dom Calmet? Egli non fu come spesso 
leggiamo oggi un “vampirologo” del Settecento, 
bensì un letterato, frate dell’ordine benedettino, ap-
partenente alla congregazione dei santi Vituone e 
Idulfo, abate dell’abazia di Senones in Francia. Nella 
sua lunga vita (visse 85 anni, dal 1672 al 1757) scrisse 
molte opere di carattere storico nonché una versione 
commentata della Bibbia, sino al 1746, anno in cui 
scrisse l’opera che lo rese immortale, le Dissertazioni 
sulle apparizioni degli Spiriti e sui Vampiri, o redivivi, 
di Ungheria, Moravia e Silesia,2 giunto a noi in Italia 

 
1. Nella tradizione, il vampiro non solo succhia il san-

gue, ma si ciba anche della carne delle sue vittime. 
2. Titolo originale dell’opera francese: Dissertations 

sur les apparitions des anges, des démons et des esprits, et sur les 
revenants et vampires de Hongrie, de Bohême, de Moravie et de 
Silésie. – pubblicato per la prima volta nel 1746 e succes-
sivamente nel 1751 con il titolo: Traité sur les apparitions des 
anges, des démons et des esprits et sur les revenants, et vampires 
de Hongrie, de Bohème, de Moravie et de Silésie e Dissertations 
sur les apparitions des anges, des démons et des esprits, et sur les 
revenants et vampires de Hongrie, de Bohême, de Moravie et de 
Silésie. 

Frontespizio originale 
delle Dissertazioni sui 
Vampiri di Calmet, 
edizione veneziana del 
1756, stampato da Si-
mone Occhi. 
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solo nel 1756 e dato alle stampe da Simone Occhi nella 
sua stamperia a Venezia, che è l’edizione a cui fa rife-
rimento il libro presente. 

Per renderci conto di quanto fosse tenuto in con-
siderazione quest’uomo, basti pensare che egli intrat-
tenne per decenni corrispondenza con i più grandi 
pensatori dell’epoca, uno su tutti, Voltaire, che uti-
lizzò addirittura i suoi scritti per il suo Dizionario fi-
losofico3. 

Ma Calmet era un uomo a cui piaceva sviscerare gli 
argomenti e Così il suo Dissertazioni sui Vampiri (così 
spesso abbreviato), è suddiviso in due libri fondamen-
tali, dove troviamo una suddivisione tra spiriti e angeli 
buoni, mentre nel secondo libro tra spiriti e demoni 
cattivi, passando da argomenti molti in voga all’epoca 
come i Sabbah delle streghe e la possessione demo-
niaca, temi già trattati da Girolamo Tartarotti nel 
1749 con il suo “Del congresso notturno delle Lam-
mie”, che a differenza di Calmet, non espone il pro-
blema dal punto di vista teologico, ne sta bene alla 
larga. Nello stesso anno il marchese Scipione Maffei 
dà alle stampe Arte magica dileguata, che si contrap-
pone all’idea che magia e religione possano coesi-
stere, cosa che Tartarotti prende ancora una volta alla 
larga, affermando che certe affermazioni sull’esi-
stenza di certi fenomeni sia da imputare alla credenza 
popolare, ma che comunque, le pratiche magiche 
sono una realtà.  

In questo periodo di correnti di pensiero a volte 
contrapposte, troviamo una Chiesa leggermente più 
moderna rispetto quella medievale, propensa al di-
battito ma poco accondiscendente nel farsi togliere di 
mano gli strumenti necessari a combattere l’eresia. In 
questo grande calderone, c’è il nostro Augustin Cal-
met, che curvo sul suo scrittoio, si mette a scrivere una 
dissertazione quasi filosofica che esprime il suo punto 
di vista sulla questione: i vampiri esistono. Punto. Non 

 
3. Dictionnaire philosophique (1764) - François-Ma-

rie Arouet “Voltaire” 

Frontespizio originale 
del Congresso Notturno 

delle Lammie, di Gi-
rolamo Tartarotti, 

Rovereto (1749). 

Frontespizio originale 
dell’Arte Magica Di-

leguata del marchese 
Maffei, Verona 

(1749). 
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hanno fatto più parlare, mentre ci giungono più ne-
bulose le cronache dall’Est Europa, tra cui il vampiro 
di Varbesk in Serbia, il vampiro di Kisilova o, spostan-
doci più verso il centro, il vampiro di Norimberga e il 
macabro caso del vampiro di Pniewo4 nella Prussia 
Occidentale. 

Insomma, ogni paese dell’Europa sembra cono-
scere la sua personale guerra contro i vampiri, ma nel 
resto del mondo cosa accade? Ecco la notizia: non esi-
ste paese al mondo che non abbia avuto a che fare con 
la sua personale incarnazione del male sotto forma di 
non-morto. Ebbene sì, Così in Europa, Così nelle 
Americhe e in Asia. Nel Medio Oriente invece la si-
tuazione è un po’ differente e vedremo più avanti in 
questo libro nella sezione “Casi di Cronaca sul Vam-
pirismo e altre Creature innaturali” dove raccoglierò 
le casistiche più insolite circa la caccia ai vampiri e al-
tre creature. Tra l’altro, lo sapete che anche in Italia 
abbiamo avuto i nostri bravi vampiri? Anche in questo 
caso, troverete notizia di queste creature nell’ultima 
parte di questo libro. Quindi, per ora, vi accenno solo 
un paio di località che si sono viste coinvolte in strani 
accadimenti e che hanno portato a credere nell’esi-
stenza di un vampiro a piede libero: Bergamo e Vene-
zia. L’elenco è sterminato e questo libro potrebbe 
sembrare non avere mai termine. In effetti, cronaca e 
folklore che coinvolgono i succhia sangue è infinita. 
Ci sarà un motivo se la figura del vampiro è anche tra 
le figure della letteratura e del cinema gotico e 
dell’orrore più ricorrente. Per intenderci, in questo 
tomo non parlerò della figura del vampiro letterario 
o cinematografico se non per effettuare eventuali pa-
ragoni, perché tali figure sono spesso una elabora-
zione piuttosto pacchiana del vampiro come lo inten-
dono le diverse tradizioni. Inoltre, questo non vuole 
essere un libro scontato che tra un paletto di frassino 
e una bomba all’aglio infila il capitolo dedicato a ca-
polavori come Dracula di Bram Stoker e Carmilla di 

 
4. Il caso vede coinvolta una donna, Mrs. Gehrke, ac-

cusata di essere un vampiro in grado di portare malattie. 

 
Copertina della prima 
edizioni di Dracula di 
Bram Stoker del 1897. 
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Le Fanu per poi passare a Intervista col Vampiro di 
Anne Rice per poi infine scendere prepotentemente 
di livello con “discutibilissime” pellicole dal sapore 
più patinato con tocchi “soap” che di lercio sudario.  

Il vampiro è un mostro. Punto. Non è un belloccio 
aristocratico che passa la sua eternità tra sesso e qual-
che “emodrink” in attesa della sedicenne di turno da 
far innamorare mentre lei se la intende decisamente 
con un quadrupede.  

Il vampiro puzza. É morte che cammina e infatti 
spesso la tradizione popolare lo descrive come un ca-
davere macilento e marcescente che se non aggredisce 
le sue vittime per succhiare loro il sangue o brandelli 
di carne li fa crepare per qualche pestilenza come il 
Colera o la Tubercolosi.  

Altro che amore dannato, ma la chiudo qui. 
Anche perché dobbiamo ricordare che per qual-

cuno i vampiri sono un affare serio e non sto parlando 
di Farrant e Manchester che se ne andavano in giro a 
scoperchiare bare e a impalare cadaveri negli anni ‘70 
dello scorso secolo. Emilio de’ Rossignoli5 possiamo 
considerarlo uno studioso moderno a tutti gli effetti 
del fenomeno vampiresco, quasi al pari del suo collega 
letterario, Abraham Van Helsing (Dracula, Bram Sto-
ker, prima edizione a Londra, 1897), che a differenza 
di quest’ultimo, si limitò solo a raccogliere informa-
zioni sui vampiri per poi scriverci un libro con una do-
vizia di particolari e una rigorosa suddivisione degli 
argomenti che merita di essere letto. Ma Emilio de’ 
Rossignoli non fu l’unico vampirologo moderno. Se an-
diamo un pochino più indietro nel tempo, trove-
remmo un vero esperto di vampiri, demoni, spiriti, 
lupi mannari e quant’altro che nel scolo scorso ha 

 
5. Emilio de’ Rossignoli (1920-1985) fu articolista, re-

dattore e critico cinematografico con lo strano hobby di 
collezionare fatti storici circa la veridicità sulle storie di 
vampiri. Famoso il suo trattato “Io credo nei vampiri” 
del 1961, prima e unica edizione per Luciano Ferriani 
Editore sino alla ristampa per Gargoyle Books del 2009 
a cura di Danilo Arona e Loredana Lipperini. 

 
Copertina della prima 
edizioni di “Io Credo 

nei Vampiri” di Emi-
lio de’ Rossignoli, 1961. 
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PREFAZIONE DELL’AUTORE 
Augustin Dom Calmet (1672-1757) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

o benissimo aver Molti Autori scritto in-
torno le Apparizioni degli Angeli, dei De-
moni, e delle Anime separate da corpi, ne 

ciò tanto presumo della mia capacità per credere di 
meglio riuscire di quello che essi han fatto, e di sor-
passare le discoperte fatte da essi. Preveggo di 
espormi alla critica, e forse alle risa di parecchi leggi-
tori, i quali tengono questa materia per rancida e di-
screditata appresso i Filosofi, i Letterati, e molti 
Teologi ancora; ne devo far conto dell’approvazione 
del popolo, il quale, siccome e di corto discernimento, 
così non può essere giudice competente in si fatta ma-
teria. Io non intendo di fomentare la superstizione, né 
di mantenere la vana curiosità dei visionari, e di co-
loro, che senza esame credono tutto ciò, che sentono 
a dire, quando vi trovino del meraviglioso, e sopran-
naturale. Io scrivo solamente per gli Spiriti ragione-
voli, e non prevenuti, i quali seriamente, e a sangue 
freddo esaminan le cose; parlo solamente per quelli, 

S 
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DISSERTAZIONE 1 
 
Sulle Apparizioni Degli Angeli, dei Demoni,  
e delle Anime dei Morti. 

 

 

 
utto il mondo parla dell Apparizione degli Angeli, de 
i Demoni, e delle Anime separate dal corpo. Della ve-
rità di quelle Apparizioni molti son quelle che non 
dubitano; molti altri se ne burlano, e le spacciano per 
vaneggiamenti, e per sogni. Io ho deliberato di trat-
tare questa materia per vedere fino a qual segno di 
certezza essa può giungere. Dividerò in quattro parti 
questa Dissertazione. Parlerò per prima delle Appari-
zioni degli Angeli buoni: nella seconda delle Appari-
zioni degli Angeli cattivi: nella terza delle Appari-
zioni delle Anime de Morti: e nella quarta delle Ap-
parizioni d’uomini vivi ad altri uomini vivi, assenti, 
lontani, e senza che se ne accorgano quei medesimi, 
che appariscono. 

 

T 
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CAPITOLO I 
APPARIZIONE DEGLI ANGELI BUONI PROVATE 

COI LIBRI DEL TESTAMENTO VECCHIO. 

 
ono frequenti ne libri del Vecchio Testa-
mento le Apparizioni degli Angelo buoni; 
era un cherubino armato di spada fiammeg-

giante quegli, che fu messo alla porta del Paradiso ter-
restre: quelli, che apparvero ad Abramo, e lui promi-
sero la nascita d’un figliuolo:  quelli, che apparvero a 
Lot, e lui predissero la rovina di Sodoma, e delle altre 
Città abbominevoli:  quegli, che parlo ad Agar nel de-
serto, e le ordinò di ritornare in casa di Abramo, e star 
soggetta a Sara sua padrona: quel che apparvero a 
Giacobbe, che andava in Mesopotamia, e ascende-
vano, e discendevano su la scala misteriosa:  quegli, 
che lui insegno la maniera di far nascere dalle sue pe-
core agnelli di colori diversi:  quegli, che lotto con 
Giacobbe al suo ritorno di Mesopotamia era uno de-
gli Angeli di luce e benefici, non meno di quello, che 
parlo a Mose nel roveto ardente a Oreb, e gli diede le 
tavole della legge sul monte Sinai. Quell Angelo, il 
quale d’ordinario prende il nome di Dio, ed opera in 
di lui nome, e con la di lui autorità; che servi di guida 
agli Ebrei nel Deserto, nascosto il giorno in una densa 
e oscura nuvola, e risplendente la notte; quegli che 
parlo a Balaam, e minaccio di uccidere la di lui giu-
menta; quegli, in fine, il quale combatte contro Sata-
nasso per il corpo di Mose.  

Tutti questi senza dubbio eran Angeli buoni. 
Deve dirsi il medesimo di quello, che si presentò 

armato a Giosue nelle pianure di Gerico, e dichiarossi 
Capo dell’esercito del Signore: ragionevolmente si 
crede, che fosse l’Angelo San Michele. Quegli che si 
fece vedere alla moglie di Manue padre di Sansone, 
poscia a Manue medesimo, predicendogli la nascita di 
Sansone. Quegli, che annunzio a Gedeone, ch’egli li-
berasse Israele dalla servitù de Medianiti. l’Angelo 
Gabriele apparve a Daniele in Babilonia, e Rafele 

S 

 

Balaam in una illu-
strazione di William 
Marshall Craig 
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 Quanti effetti meravigliosi non si raccontano 
della bacchetta divinatoria, della polvere simpatica, 
de fesfori, de segreti matematici?  

Quante furberie non praticavano i Sacerdoti degl 
Idoli di Babilonia, che davano ad intendere al popolo, 
che il Dio Bel beveva e mangiava, che uno smisurato 
dragone vivo era una Divinità, che ‘l Dio Anubi ricer-
cava il commercio di alcune donne, delle quali abusa-
vano i Sacerdoti, che ‘l bue Api dava risposte d’Ora-
colo, che ‘l serpente d’Alessandro d’Abonotico cono-
sceva le malattie, e dava agli ammalati i rimedi senza 
aprire il biglietto, in cui era scritta la relazione del 
male.  

Di tutto questo verrà occasione di parlare più in-
nanzi. 

Finalmente i Parlamenti più assennati e più famosi 
non vogliono riconoscere Maghi, ne Stregoni; al-
meno non li condannano a morte, quando non siano 
convinti d’altri delitti, come di furto, di malefizio, di 
veleno, di seduzione in materia grave e criminosa, 
come per esempio nel fatto di Goffredo Prete di Mar-
siglia, condannato dal Parlamento d’Aix ad essere ta-
nagliato e abbruciato vivo.  

I capi di questo congresso nella relazione al Signor 
Cancelliere della sentenza da essi data riferiscono, che 
in fatti quel Curato era accusato di Sortilegio, ma 
ch’era stato condannato al fuoco come reo convinto 
d’incesto spirituale con Maddalena della Palude sua 
penitente. Da tutto questo si vuole conchiudere non 
esservi cosa alcuna di reale in ciò che si chiama Magia.  

 

CAPITOLO IX 
RISPOSTA ALLE OBBIEZIONI. 

 
o rispondo, che a dir vero, in tutto ciò che 
chiamasi Magia e Sortilegio, spesse volte vi e 
molto d’illusione, di prevenzione, e d’imma-

ginazione; che il Demonio tal volta vi entra co’ suoi 
prestigj per ingannare i semplici, ma che il più delle 

I 

 
Raffigurazione  
del Dio Anubi 
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Un alto fatto degno di molta considerazione, se e 
vero, e quello di Apollonio di Tianea, che essendo in 
Efeso in tempo d’una grande desolazione della Città 
cagionata dalla pestilenza promesi agli Efesi di far 
cessare il giorno stesso la peste. Egli li raduno al tea-
tro, e loro ordino di lapidare un povero vecchio co-
perto di cenci, che domandava la elemosina. Battete, 
bene, loro disse, questo nemico degli Dei, opprime-
telo, copritelo tutto di sassi. Non sapevano essi risol-
versi a questo barbaro passo, sentendo pieta di quel 
miserabile, che implorava misericordia in una maniera 
la più affettuosa; ma Apollonio tanto li stuzzico, che 
finalmente lo lapidarono, lasciandolo seppellito sotto 
un gran mucchio di sassi. Poco dopo disse loro di le-
vare que sassi onde vedessero qual animale avessero 
ucciso: ad altro non ritrovarono che un grosso cane, 
assicurati Così che quel vecchio era un fantasma, che  

“Mangiatore di uo-
mini” su una xilogra-

fia del 1553, Lucas 
Cranach, entrata 

nell’iconografia classica 
come “L’uomo lupo” e 
a volte attribuita come 

rappresentazione di 
Peter Stubber, il lican-
tropo di Bedburg (Ger-

mania, 1589) 
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aveva affascinati i loro occhi, donde nasceva la pesti-
lenza della loro Città.  

In questo fatto cinque cose son degne di osserva-
zione. Prima il Demonio, che cagiona la pestilenza in 
Efeso; in secondo luogo questo Demonio medesimo, 
che in vece d’un cane reale fa comparire un uomo; la 
terza la fascinazione de i sensi degli Efesiani, che cre-
dono di vedere un uomo in vece d’un cane; la quarta 
la prova della Magia di Apollonio; che discopre la ca-
gione di quella pestilenza; e la quinta ch’egli la fa ces-
sare nel momento determinato.  

Enea Silvio Picolomini, il quale da poi fu Papa 
sotto nome di Pio II scrive nella sua Storia di Boemia, 
che una femmina predisse a un soldato del Re Wradi-
slao, che l’esercito di questo Principe sarebbe di-
strutto dal Duco di Boemia; che se il soldato volesse 
schivare la morte bisognava, che ammazzasse la prima 
persona, che incontrava, le tagliasse le orecchie, e se 
le mettesse in saccoccia, che con quella spada con la 
quale avesse fatto tal colpo segnasse in terra una croce 
tra le gambe del suo cavallo, la baciasse, e montato a 

Qui sopra l’esecuzione 
alla ruota di Peter Stu-
bbe nel 1589, convinto di 
essere un lupo mannaro.  
Massacrò circa quindici 
persone per cibarsi del 
loro cervello e dei loro 
intestini tra cui anche 
dei bambini.  
Si pensa ache le sue vit-
time possano essere state 
molte di più. 
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opera dell astuzia, o della malizia degli uomini, che si 
abusassero sempre della credulità de semplici. 
 

CAPITOLO XVII  
DE STREGONI, E DELLE STREGHE. 

 
‘Imperio del Demonio non si da se pompa 
maggiore, quanto per ciò che raccontasi del 
Congresso notturno, dove ei riceve gli 

omaggi di quelli, e di quelle che si sono a lui dedicate. 
Quello e il luogo, al dire de Stregoni e delle Streghe, 
dov’egli esercita la sua più grande autorità, e si fa ve-
dere sotto una figura sensibile, ma sempre orrida, de-
forme, e terribile, sempre di notte, in luoghi rimoti, e 
con un apparato più lugubre che lieto, e più triste, e 
melanconico che maestoso, e giocondo.  

Se cola si fanno adorazioni al Principe delle tene-
bre, egli si fa vedere in una postura indegna, e sotto 
una vile, spregevole, orrenda figura; si se mangia, le 
vivande sono insipide, e rozze, ne satollan la fame, ne 
dan gusto al palato; e se si danza, tutto e senz ordine, 
senz arte, senza convenienza. 
Voler fare una descrizione del congresso notturno 
egli e un voler descrivere ciò che non esiste, e non ci 
fu giammai, se non nella sciocca e stravolta immagi-
nazione de Stregoni, e delle Streghe: le pitture che ne 
abbiamo, sono simili ai sogni di coloro, che s immagi-
nano d’essere portati per aria in corpo e in anima al 
Congresso notturno. Vengon portati, per quanto essi 
dicono, or a cavallo d’una scopa, or su le nuvole, or 
montati sopra un caprone. Non e stabilito né il luogo, 
né il tempo, né il giorno dell assemblea: ella fassi ora 
in una remota boscaglia, ora in un deserto: ordinaria-
mente la notte dal Mercoledi al Giovedi, ovvero 
quella del Giovedi al Venerdi.  La più solenne di tutte 
è quella della vigilia di S. Gianbattista: ad ogni Stre-
gone di distribuisce l’unguento, con cui deve stropic-
ciarsi, quando vuole andare al Congresso, e la polvere 

L 

Congresso delle Streghe in 
un’immagine del 1591 come 
iconografia del processo alla 
Strega Agnes Simpson. 
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CAPITOLO XXI. 
OSSESSI E POSSEDUTI DAL DEMONIO. 

 
ra le Apparizioni dello Spirito maligno si 
mettono ragionevolmente le Ossessioni, e 
le Possessioni del Diavolo. Ossessione 

chiamiamo, quando il Demonio agisce al di fuori con-
tro di qualche persona: e Possessione quando egli in-
ternamente opera, agita la persona, alteri i di lei 
umori, le fa profferire bestemmie, parlare linguaggi 
non mai da essa appresi, le svela segreti occulti, e la 
rende istrutta delle cose più oscure di Filosofia, ov-
vero di Teologia. Saule era agitato e posseduto dallo 
Spirito cattivo, il quale di quando in quando agitando 
il di lui umor melanconico risvegliava il suo astio, e la 
sua gelosia contro David; ovvero quando questo nero 
umore naturalmente movevasi, l’occupava, l’agitava, e 
lo metteva in uno stato fuori del suo ordinario. I pos-
seduti di cui parlasi nel Vangelo, e che ad alta voce 
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rizia, la sua vana curiosità, la confidenza, ch’egli ri-
pone nell Angelo delle tenebre, punita colla perdita 
dei beni, della vita, dell anima. 

Giovanni Viero nella sua Opera intitolata dei pre-
stigj dei Demoni stampata a Basilea 1577 racconta che 
al suo tempo [1430] il Demonio discopri a un certo 
sacerdote a Nuremberg dei tesori nascosti in una ca-
verna vicino alla Città, e chiudi in un vaso di cristallo. 
Il Prete preso un amico in sua compagnia, postosi a 
scavare nel sito indicato scopri in un sotterraneo una 
specie di scrigno presso del quale stava sdrajato un can 
nero entro sollecito il Prete per occupare il tesoro, ma 
entrato appena si sprofondo il terreno, inghiotti il 
Prete, e si riempi di terra come prima. 

Ecco l’estratto d’una lettera scritta a Kircheim 1. 
gennaio 1747 al Signor Schopfflein Professore di Sto-
ria, e d’eloquenza a Strasbourg. E più d’un anno, che 
‘l Signor Cavallari Veneziano, primo Musico del Se-
renissimo mio Padrone, avea desiderio di fare scavare 
a Rothenkirchen lontano di qui una lega, una volta 
famosa Badia, rovinata al tempo della Riforma. Era 
nato questo pensiero da un apparizione avuta più 
volte dalla moglie d’un benestante di Rothenkirchen, 
di bel mezzo giorno, e particolarmente il di 7 di Mag-
gio per due anni di seguito. Ella giurava d’aver veduto 
un venerabile Sacerdote in abiti pontificali ricamati 
d’oro, il quale le gettò dinanzi quantità di pietre, ed 
ancorché ella fosse Luterana, e per conseguenza poco 
credula in simil materie, credeva però, che se avesse 
avuto coraggio di coprirle col fazzoletto, ovvero col 
grembiale, tutte quelle pietre si sarebbero convertite 
in tanto argento. Il Sig. Cavallari per tanto domando 
licenza di cavare, la quale gli fu tanto più facilmente 
accordata, tanto che al Sovrano tocca la decima parte 
del tesoro.  

Lo trattaron da visionario, e fu tenuta per cosa 
inaudita e nuova l’affar dei tesori; ma egli non fa-
cendo conto delle altrui dicerie mi ricerco se voleva 
essere a parte con esso lui. Non ho esitato un mo-

 
Sopra: Frontespizio del 
De Prestigi Demoni, 
Basilea 1577 di Johan-
nes Weier (Giovanni 
Vieri). 
Sotto: Giovanni Vieri 
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Santa Comunione. Otto giorni dopo Richardiere ri-
cevette una lettera d’una donna, che si diceva parente 
di quel pastore, gli dava ragguaglio della di lui morte, 
e lo pregava di far dire per lui una Messa in Requiem, 
come fu fatto. Quante difficolta s incontrano in que-
sta istoria? Come mai quel pastore ha potuto fare un 
malefizio senza toccarla persona? Come ha potuto in-
trodursi nella camera del giovane de la Richardiere 
senza aprire, o gettare a terra la porta? Come ha po-
tuto farsi vedere a lui solo, e rendersi agli altri invisi-
bile? Si può dubitare, ch’egli fosse presente col corpo, 
s ebbe cinque colpi di coltello in faccia, e ne portava i 
segni ancora, quando per il merito della Santa Messa, 
e per intercessione de Santi fu levato il sortilegio? 
Come gli apparve S.Mauro col suo abito da Benedet-
tino, e col Mago a sinistra? Se il fatto e certo, come 
apparisce, in qual maniera spiegarlo? 

 

 

CAPITOLO XL. 
DISCORSO SU LE APPARIZIONI. 
opo avere diffusamente parlato delle Apparizioni, e 
stabilita la verità di esse, per quanto si e potuto, 
coll’Autorità della Scrittura, con esempi, e con ra-
gioni, e necessario addurre il nostro parere su le cause, 
sui mezzi, e su le ragioni di queste Apparizioni, e ri-
spondere alle obbiezioni, che vengon fatte per dimo-
strarle false, o almeno per metterle in dubbio. 

D 

Sepoltura dei cadaveri in 
stampa del XVI secolo. 
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CAPITOLO XLII. 
ALTRE OBBIEZIONI, E RISPOSTE. 

er combattere l’opinione delle Apparizioni 
degli Angeli, dei Demoni, e delle Anime se-
parate dal corpo si mettono in campo anche 

gli effetti d’una fantasia vivamente commossa, e pre-
venuta, d’uno spirito debole e timido, che s immagi-
nava di vedere e di sentire quello, che realmente non 
sussiste se non nella sua idea, si adducono le malize 
dello Spirito cattivo, che si diletta di farci illusioni, e 
si chiamano in ajuto gli artifizj de Ciarlatani, i quali 
fan tante cose, che agli occhi degl ignoranti passano 
per soprannaturali. I Filofosi col mezzo di certi vetri, 
di quelle macchine, volgarmente dette lanterne magi-
che, co i secreti di Ottica, colle polveri simpatiche, co 
i fosfori, e a nostri giorni colla macchina Elettrica, fan 
vedere infinite cose, che i semplici prenderan per pre-
stigj, perché non ne sanno le cause. Chi ha gli occhi 
male affetti non vede quel che vedono gli altri, o lo 
vede diversamente. Un uomo pieno di vino vedrà gli 
oggetti raddoppiati; un Itterico li vede gialli, ed 
all’oscuro un tronco d’albero si crede un fantasma. 

Un Ciarlatano parerà che inghiottisca una spada, 
un altro sputerà carboni, e sassi: uno berrà del vino, e 
lo farà uscire dalla fronte, un altro taglierà la testa al 
suo compagno, e gliela rimetterà di nuovo; crederete 
di vedere un pollastro strascinare una nave.  
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Il Ciarlatano mangerà del fuoco, e lo vomiterà, 
farà uscire sangue da un frutto, manderà fuori dalla 
bocca dei chiodi, si appoggerà al ventre la punta d’una 
spada, la premerà con forza, e in vece di penetrare, 
essa si piegherà tutta fino alla guardia: un altro si pas-
sera una spada a traverso del corpo senza restar ferito; 
ora vi farà vedere un fanciullo senza testa, ora una te-
sta senza il corpo del fanciullo, e tutto vivo. Tutto ciò 
pare miracoloso, ma quando si sapesse in qual maniera 
si faccia, si riderebbe, e si farebbe stupore d’aver am-
mirate cotali cose. 

Che non è stato detto pro e contra il secreto della 
Bacchetta di Jacopo Aimar? La Scrittura ci dimostra 
l’antichità della Indovinazione per mezzo della Bac-
chetta nell esempio di Nabbuccodonosor, e nel detto 
del Profeta Osea.  Nelle favole si parla de prodigi 
della verga d’oro di Mercurio. I Galli e i Germani usa-
vano anch’essi la Bacchetta per indovinare, e si può 
credere, che tal volta Iddio permettesse, che queste 
verghe predicessero col suo moto qualche cosa, e per-
ciò gli uomini le consultassero. Ognuno sa il secreto 
della verga di Circe, che trasformava gli uomini in be-
stie: io non metto in confronto di quella la verga di 
Mose, per di cui mezzo Iddio ha operato in Egitto 
tanti miracoli; ma si può paragonare a quella le verghe 
dei Maghi di Faraone, che produsse tanti effetti me-
ravigliosi. 

Racconta Alberto Magno, che il Alemagna 
v’erano due fratelli, e quando un di loro passava vicino 
a una porta ben chiusa e assicurata, toccandola sola-
mente col fianco sinistro l’apriva, e l’altro fratello 
aveva la stessa virtù nel fianco destro. Dice S. Ago-
stino darsi degli uomini, che senza muover la testa 
muovono le due orecchie una dopo l’altra, o tutte due 
insieme: altri, che senza muover la testa fan calar su la 
fronte tutta la pelle, e i capelli del la testa, e la fan tor-
nare alla situazione di prima. Alcuni imitano Così per-
fettamente la voce degli animali, ch’e quasi impossi-
bile distinguerli. Si son vedute persone, che parlavano 
dal fondo del ventre, e si facevano sentire, come se 
parlassero da lontano, e pure erano vicini, e presenti; 

 
I trucchi del Mago. 
 

 
 
 
 

Antica illustrazione 
della maga Circe in-

tenta a trasformare uo-
mini in bestie. 
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come lui, convinto di molte gravi colpe, per cui fu 
condannato. Nel dubbio del Battesimo della Du-
chessa voleva infierirsi l’invalidità del matrimonio di 
Carlo con essa, il che allora era l’imbroglio di Carlo 
IV. Il P.Delrio Gesuita dice, che un Magodetto per 
sopra nome tre Scale distaccava co suoi incantesimi 
alla presenza di Carlo IX gli anelli della catena d’un 
collare dell ordine del Re portato da qualche Cava-
liere, che di la fosse molto lontano: egli se li faceva 
venire in mano, e poi li rimetteva al sito di prima, 
senza che il collare apparisse rotto. Giovanni Fausto 
Cudlingen Alemanno, stando in compagnia di per-
sone gioviali ed allegre, fu pregato di fare alla loro 
presenza qualche bel giuoco, di che egli faceva pro-
fessione; ed egli promise loro di far comparire una 
vite carica di grappoli maturi, e atti a raccoglierli. 
Credettero la cosa impossibile, poiché era allora il 
mese di Dicembre; ed egli raccomando loro viva-
mente di non muoversi dalla sua situazione, e non 
istender la mano per tagliare i grappoli, se non 
quando egli lo avesse precisamente lor comandato. 
Apparve in istante la vite verdeggiante e fresca, e ca-
rica di grappoli con grande meraviglia degli astanti: 
ognuno die di mano al suo coltello aspettando l’or-
dine di Cudlingen per tagliarsi un grappolo; ma dopo 
averli tenuto qualche pezzo in questa aspettativa, e in 
questa positura, fece all’improvviso sparire la vita, e i 
grappoli, e ognuno si trovo col suo coltello in una 
mano, e col altra tenere il naso del suo vicino, Così che 
se avesse voluto tagliare il grappolo senza il comando 
di Cudlingen, venivano a tagliarsi il naso l’un l’altro. 
S e veduto in queste bande un cavallo, che pareva do-
tato d’intelletto, e di discernimento, e intendere il 
linguaggio del suo padrone: tutto il secreto consisteva 
in questo, che il cavallo era avvezzo ad osservare certi 
moti del padrone, e alla vista di essi faceva tali cose, e 
si accostava alle tali persone, il che non faceva mai, se 
non quando vedeva il padrone fare il tal moto. Cento 
altri fatti simili si potrebbero addurre, che potrebbero 
passare per opere di Magia, se non si sapesse esser 
questi puri artifizj, e giuochi di mano di persone ben 

 
 

I Giullari non erano 
solo saltimbanchi ma 

anche maghi e sapevano 
intrattenere il pubblico 

con ogni artificio tec-
nico che se non finiva 

esattamente come ci si 
sarebbe aspettato, po-

teva finire molto male 
per l’artista… 
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DISSERTAZIONE 2 
 

Su ciò che si deve pensare  
delle Apparizioni degli Spiriti in occasione  
del fatto avvenuto a  S. Mauro nel 1706. 

 

 

i avete prevenuto, o Signore, a proposito dello Spirito 
di S. Mauro, che fu tanto strepito a Parigi, poiché io 
aveva risoluto di farvi una minuta relazione di 
quest’avventura, acciò che mi comunicaste le vostre 
riflessioni su una Così delicata materia, e che tanto in-
teressa il Pubblico. Ma giacche avete letta la rela-
zione, non so comprendere, come abbiate esitato un 
momento a determinarvi, cosa ne doveste pensare. 
Voi mi fate l’onore di dirmi di aver sospeso il vostro 
giudizio sino a tanto che io vi avessi fatto parte del 
mio; e siccome questo e per me troppo onorevole, 
Così non posso agevolmente persuadermelo, e son 
più portato a crederlo un tratto di finezza per vedere 
come io possa tirarmi da un passo tanto sdrucciolevole 
e pericoloso. Tuttavia non posso resistere alle vostre 
istanze, e piuttosto a i comandamenti espressi nella 
vostra lettera, e scelgo più volentieri espormi alle de-
risioni degli Spiriti forti, o a i rimproveri de creduli, 
di quello che alla collera di tante persone, che m inti-
mate. 

Voi mi ricercate se io credo che Spiriti appari-
scano, e se l’fatto avvenuto a S. Mauro possa attri-
buirsi a qualcheduna di queste incorporee sostanze. 

M 
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DISSERTAZIONE 3 
 

Sopra quelli che ritornano dopo la morte  
col proprio corpo, gli Scomunicati, gli Oupiri,  o 
Vampiri, Brucolachi ec. 

 

 

PREFAZIONE 
 

GNI secolo, ogni nazione, ogni paese ha le sue pre-
venzioni, le sue malattie, le sue mode, le sue inclina-
zioni, che formano il carattere di essa; passano, e l’une 
succedono all’altre, e spesse volte ciò, che in un tempo 
e paruto mirabile, diventa in un altro dispregevole e 
ridicolo. Si sono veduti alcuni secoli, in cui non si pen-
sava se non a certe divozioni, a certi generi di studj, a 
certi esercizi. Si sa, che per alcuni secoli il viaggio di 
Gerusalemme era gusto dominante in Europa. I Re, i 
Principi, i Signori, i Vescovi, gli Ecclesiastici, i Reli-
giosi, tutti vi andavano in folla. I pellegrinaggi di 
Roma eran pure frequentissimi, e famosissimi. Tutto 
questo è andato in decadenza. Si sono vedute Provin-
cie intiere inondate di flagellanti, di che non resta che 
qualche avanzo nelle confraternite de penitenti, che 
si mantengono ancora in molti luoghi. 

Abbiam veduto in questo paese de saltatori, e de 
ballatori, che di continuo saltavano, e ballavano per le 
strade, nelle piazze, e per sin nelle Chiese. Pare, che i 

O 
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sia, di Boemia, di Moravia, e di Polonia, e dei Bruco-
lachi di Grecia. Riferirò in primo luogo tutto quello, 
che n è stato detto, e scritto; di poi ne dedurrò alcune 
conseguenze, e metterò in vista le ragioni, che si pos-
sono addurre pro e contra la loro esistenza, e realtà.  

I Risurgenti d’Ungheria, o i Vampiri, che fanno di 
questa Dissertazione l’oggetto principale, sono uo-
mini morti da gran tempo, ora più ora meno, i quali 
escono dalle lor sepolture, e vengono a travagliare i 
viventi, loro succhiano il sangue, loro appariscono, 
fan fracasso alle porte, e per le case, e in fine loro ca-
gionano tal volta la morte. A costoro danno il nome di 
Vampiri o di Oupiri, che in lingua Schiavona significa 
sanguisuga.  

Non v ha altro modo per liberarsi dalle molestie di 
costoro se non dissotterrarli, tagliar loro la testa, im-
pallarli, o abbruciarli, ovvero loro trafiggere il cuore. 

Sono stati proposti vari sistemi per ispiegare il ri-
torno, e queste apparizioni dei Vampiri. Alcuni le han 
negate, e rigettate come chimeriche, e come effetto 

Sotto: illustrazione di 
Varney il Vampiro, com-
parso nelle edizioni vitto-
riane dei Penny Dreadfuls. 
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CAPITOLO II.  
RISURREZIONI DI PERSONE, CHE NON 

ERANO VERAMENTE MORTE. 
 
e si parla di risurrezioni di persone credute morte, e 
che in fatti non lo erano, ma addormentate semplice-
mente, o sopite in letargo; o di altre tenute per morte, 
perché affogatesi, ma rinvenute coll’assistenza, e coi 
rimedi, e con l’arte de valenti Medici; persone di tal 
fatta non han da passare per veramente risuscitate, 
perché non eran morte, o lo erano solamente in appa-
renza. 

Il nostro disegno e di parlar qui d’un’altra forma 
di persona risuscitate, le quali di già sepolte da molti 
mesi, e da molti anni ancora, avrebbero dovuto restar 
soffocate nella sepoltura, quando ancora fossero state 
sepolte vive, e pure si trovano ancora con segni di vita, 
col sangue liquido, colle carni intiere, col colorito 
bello e vermiglio, con membra arrendevoli, e maneg-
giabili. Queste persone, che ritornano il giorno, o la 
notte, travagliano i vivi, loro succhiano il sangue, li 
fanno morire, compariscno co suoi abiti, si assidono a 
tavola co suoi famigliari, e fan mille altre cose, poscia 
ritornano ne loro sepolcri senza che si veda come ne 
sono usciti, o come vi sono rientrati.  

Queste sono spezie di risurrezioni momentanee, 
perché, la dove gli altri 
morti, di cui parla la Scrit-
tura, han vissuto, bevuto, 
mangiato, e conversato con 
gli altri uomini dopo la loro 
risurrezione, siccome Laz-
zaro fratello di Maria e di 
Marta, e ‘l figlio della Ve-
dova di Samam risuscitato 
da Eliseo, costoro non ap-
pariscono se non per certo 
tempo, in certi paesi, in 

S 

Sotto: studio sui meccani-
smi sulla sepoltura “si-

cura” per la salvaguardia 
dei sepolti vivi. Illustra-

zione settecentesca. 
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CAPITOLO XVI. 
VESTIGJ PRETESI DI VAMPIRISMO NELL 
ANTICHITÀ.  

 
an creduto alcuni Letterali di ritrovar delle tracce di 
vampirismo nell Antichità più rimota; ma quanto ne 
han detto, non ha alcune rassomiglianza con ciò rac-
contasi de Vampiri. Le Lamie, le Streghe, i Stregoni, 
accusati di succhiare il sangue de viventi, e farli mo-
rire, le maliarde, che si dicevano far perire i bambini 
con incantesimi e malefizi, son tutt altro che quel che 
noi intendiamo sotto nome di Vampiri, quando an-
cora di lasciasse correre esservi realmente state cose 
come Lamie e Streghe, cosa che non crediamo potersi 
a sufficienza provare. 

E vero che nelle versioni della Sacra Scrittura si 
trovano questi termini.  

Per esempio, Isaja descrivendo lo stato, cui doveva 
esser ridotta Babilonia dopo la sua rovina, dice ch’ella 
diverrà la stanza de satiri, delle Lamie, delle Streghe 
[in Ebraico Lilith: e questa parola significa in Ebreo 
quel che i Greci e coi Latini esprimono per Strix e La-
mia, che sono Streghe e Maghe, che vanno in traccia 
di far perire in Bambini] quindi gli Ebrei per assicu-
rarne le loro case praticano di scrivere ne quattro an-
goli della camera della donna che di fresco ha parto-
rito, Adamo, Eva, fuori di qui Lilith. 

I Greci antichi sotto il nome di Lamie dinotavano 
queste malefiche, credevano, che divorassero i bam-
bini, o succhiassero loro tutto il sangue, sino a farli 
morire, Orazio dice:  

Neu pransa Lamie vivum puerum extrahas alvo. 
I Settanta in Isaja traducono la voce Ebrea Lilith 

per Lamia. Euripide, e lo Scoliaste d’Aristofane ne 
fanno anch’essi una traduzione come d’un motivo fu-
nesto, e nemico de mortali. Ovidio parlando delle 
Streghe descrive come uccelli pericolosi, che volan di 
notte, e cercan i bambini per divorarli, e nutrirsi del 
loro sangue. 

H 

 
La Lamia.  

Illustrazione tratta da  
un antico Bestiario. 
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delle convenienze, e si fanno onore scambievolmente 
nell altra vita. Passiamo a vedere gli esempi, i quali 
pare, che rendano equivoca e incerta la prova, che 
d’ordinario si cava dalla incorruzione d’un uomo da 
bene per giudicare dalla Santità di lui, perché si vuole, 
che i corpi degli Scomunicati sepolti non s imputridi-
scano, sin tanto che non si e levata la Scomunica data 
contro di essi. 

 

CAPITOLO XXIX. 
SE GLI SCOMUNICATI S IMPUTRIDI-

SCONO SEPOLTI? 
 Antica opinione che i corpi degli Scomu-
nicati non s imputridiscono, e lo si vede 
nella vita di S. Libenzio Arcivescovo di 

Brema, morto il di 4 Gennaio 1013. Avendo questo 
Santo Prelato scomunicato certi Corsari, un di loro 
mori, e fu sepolto in Norvegia; a capo di 70 anni fu 
trovato il suo corpo intiero e senza putrefazione, ne si 
ridusse in cenere se non dopo ricevuta 
l’assoluzione dal Vescovo Alvaredo. I 
Greci moderni per autorizzarli nel 
loro scisma, e per provare, che il dono 
de miracoli, e l’autorità episcopale di 
legare e di sciogliere sussiste nella lor 
Chiesa, più visibilmente, e sicura-
mente che nella Chiesa Latina e Ro-
mana, sostengono, che tra loro i corpi 
degli Scomunicati non si putrefanno, 
ne diventano straordinariamente 
gonfi come tamburi, e non possono 
corrompersi, ne ridursi in ceneri se 
non dopo ricevuta l’assoluzione dai 
suoi Vescovi, o dai suoi preti. Rappor-
tano diversi esempli di questo genere 
di morti trovati incorrotti ne lor se-
polcri, e poscia imputriditi dopo l’as-

È 
Sotto: Frate Dolcino, 
processato per eresia, 
in una illustrazione 
del XVI secolo. 
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comincio ad aprirgli il ventre invece del petto, e an-
dava frugando nelle budella senza trovarvi ciò che 
cercava. Finalmente un degli astanti lo avverti, che bi-
sognava togliere il diafragma, onde con ammirazione 
di chi stava presente fu strappato il cuore. Il cadavero 
in tanto si fattamente puzzava, che fu di mestieri ar-
dere dell incenso, ma ‘l fumo confuso con le sue esa-
lazioni non fece che accrescere il fetore, e comincio a 
riscaldare il cervello di quella povera gente. 

La lor fantasia alterata dallo spettacolo si riempi 
di visioni. Fu detto, che il corpo esalasse un denso 
fumo, e noi non avevamo coraggio di dire, che quello 
era fumo dell incenso. Nella Cappella, e nella piazza 
davanti, non si sentiva gridar altro che Vrucolaco, 
nome, che danno a questi Pretesi Risurgenti. Questa 
voce si sparse per le strade, che parevan rimbombar di 
muggiyi, e ne risuonava la volta della Cappella. Molti 
degli assistenti affermano, che il sangue di quel di-
sgraziato era vermiglio; il macellajo giurava, che il 
corpo era ancora caldo, e concludevasi, che il morto 
non fosse ben morto, o per dir meglio, che avesse atto 
una pazzia a lasciarsi ravvivare dal Diavolo: questa e 
precisamente l’idea, che essi hanno d’un Vrucolaco: 
questo nome sembra più risuonava con grande fra-
casso. Nel tempo stesso entro una truppa di gente, 
che ad altra voce prote-
stava d’essersi benis-
simo accorti, che non 
era affatto morto quel 
corpo, quando dalla 
campagna si portava 
per sotterrarlo alla 
Chiesa, e in conse-
guenza c’era un vero 
Vrucolaco. 

Io credo certa-
mente, che avrebbero 
sostenuto, ch’ei non 
puzzava, se non fos-
simo stati presenti: 
tanto erano stordite 

“Due giorni dopo che fu 
sotterrato in una Cap-
pella della città si sparse 
che di note vedevasi cam-
minare qua e là, andar 
nelle case, e metter sosso-
pra i mobili, estinguer le 
lampade, sorprender le 
persone alle spalle, ab-
bracciarle, e fare mille al-
tri scherzi.”  

nelle case, e metter sosso-
pra i mobili, estinguer le 
lampade, sorprender le 
persone alle spalle, ab-
bracciarle, e fare mille al-
tri scherzi.tri scherzi.tri scherz ” 
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grida del bambino, onde avvisatone il padre avesse 
fatto aprire la grotta. Quest’uomo sopra nominato il 
Figlio morto viveva ancora nel 1677. Bruyn crede, che 
la donna fosse morta quando lo partorì; ma non era 
possibile, che morta potesse dare un figlio alla luce. 
Bisogna riflettere, che in Egitto, dove ciò e avvenuto, 
hanno le donne una somma facilita di partorire, come 
attestano gli antichi e i moderni, e che questa donna 
era rinchiusa semprimente in una camera sepolcrale 
senza essere coperta di terra. 

Una femmina di Strasbourgh, gravida, riputata 
morta, fu sepolta in un sotterraneo, il quale aperto 
qualche tempo dopo per mettervi un altro corpo, fu la 
donna trovata fuori dalla cassa, distesa per terra, 
avente in mano un bambino, di cui s’era sgravata, e ‘l 
braccio del medesimo in bocca, come se avesse voluto 
mangiarlo. 

Un’altra donna Spagnuola moglie di Francesco 
Arevallos de Suasse, essendo morta, ovvero tenuta per 
tale negli ultimi mesi della sua gravidanza, fu sotter-
rata. Suo marito, che aveasi mandato a cercare alla 

Sotto: 
Illustrazione di una ca-
mera mortuaria vitto-

riana, o “morgue”, aree 
create appositamente per 

monitorare l’effettivo 
stato di morte e scongiu-

rare sepulture prema-
ture. 
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numero di esempi di persone credute morte, e rinve-
nute, le quali di poi vissero lungo tempo. Egli parla 
d’un giovane, che addormentatosi in una caverna vi 
stette quarant anni senza svegliarsi. I nostri istorici 
parlano dei sette dormienti, che dormirono cento 
cinquant anni dall anno di Gesù Cristo 253 fino al 403. 
Dicesi, che l’Filosofo Epimenide dormisse in una ca-
verna 57 anni, o secondo altri quaranta sette, o qua-
ranta solamente, non accordandosi gli antichi intorno 
al numero degli anni, e in oltre che questo Filosofo 
era padrone di farsi allontanare la sua anima, e farla 
ritornare quando voleva. 

La stessa cosa raccontasi d’Aristeo di Proconneso, 
io accordo tutto questo essere favoloso; ma non si può 
negare la verità di molte altre istorie di persone ritor-
nate in vita dopo essere state tenute per morte tre, 

quattro, cinque, sei, 
sette giorni. Plinio 
asserisce esservi molti 
esempi di persone 
morte, che dopo es-
sere state sepolte ap-
pariscono, ma dice di 
non volerne parlare, 
poiché suo disegno e 
di riferire cose natu-
rali, e non prodigi: 
Post sepulturam, quoque 
viserum exempla funt, 
misi quod natura opera, 
non prodigia sectarur. 
Noi crediamo che 
sieno ancor vivi 
Enoch e Elia, molti 
credettero, che S. 
Giovanni Evangelista 
non fosse morto ma 
che vivesse ancora nel 
suo sepolcro. Platone 
e S. Clemente Ales-
sandrino raccontano, 
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CASI DI VAMPIRISMO,  
E ALTRE CREATURE   
 
Casi di cronaca sul Vampirismo  
e altre creature innaturali 

 

 

Una premessa è sempre d’obbligo quando ven-
gono presi in causa argomenti come quelli trattati 
in questo libro. Non è mia intenzione porre alla vo-
stra attenzione queste creature e le cronache che 
andrò a riportare come fatti realmente accaduti, ma 
come una base sulla quale districare eventi storici e 
i loro rispettivi contesti.  

Per esempio, va detto che il Vampiro è stato a 
suo tempo un valido espediente per tenere a bada 
certe epidemie: quale artefice e portatore sano di 
pestilenze, la paura dei ritornanti ha reso la società 
del passato più attenta a certe problematiche che, 
anche se non trattate con il dovuto piglio scienti-
fico, i loro effetti hanno comunque dato riscontri 
positivi: la cremazione dei cadaveri per esempio, ha 
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sce e gli ultimi Spaulding rimasti in vita vivono an-
cora per decenni e nessuno viene più toccato dalla 
terribile malattia. 

Le cronache dell’epoca non riportano con cer-
tezza quale fu la tomba profanata per il rito di pu-
rificazione, ma pare che la tomba in questione fosse 
quella imputabile al primo decesso, ovvero quella di 
Mary, poiché questo è quanto riportato dal pam-
plet locale: “...la maledizione cessò nell’anno 1798 
quando la tomba responsabile di quelle morti fu 
purificata per mezzo del fuoco e della vera fede.” 

Da tale affermazione possiamo dedurre che per 
prima cosa, tali cronache vennero redatte solo suc-
cessivamente gli eventi (cessò nell’anno 1798) e che 
pertanto non esiste certezza sulla veridicità dei 
fatti. Esistono tuttavia i certificati di morte dei 
membri della famiglia e, stranamente, quello di 
Mary fu successivamente modificato cambiandone 
la data, da 1782 a 1798.  Definitivamente morta.  

Inquietante, no? 

Copyright Massimo Mayde 2020 

Libriproibiti.com From Hell Edizioni



 

 449 

 

DOSSIER: RACCONTI DEL FILÒ:  
LA STREGA SALTAFOSSI O STREGA DEL POZZO 

 
Nei pressi di Dogaletto, frazione di Mira 

(Venezia), dove il delta del fiume Po inizia ad 
allargarsi verso il mare, si possono ancora tro-
vare gli anziani seduti su sedie di legno in 
fila lungo la strada, davanti a un bar, con le 
mani poggiate sui loro bastoni. Stanno lì e 
guardano con sospetto tutti quelli che pas-
sano, dandoti quella sensazione un po’ inquie-
tante da film horror, dove tu sei lo straniero 
e loro quelli che la sanno lunga. É ovviamente 
una sensazione che scompare subito non appena 
ti avvicini per scambiarci due chiacchiere, per-
ché la prima cosa che fanno è chiederti da dove 
vieni, poi si fanno una risata rammaricandosi 
per te che vivi in una grande città che è una 
trappola letale mentre loro si godono la vita 
che passa lentamente, sorniona. Ti offrono un 
bianchino e, se sono particolarmente in buona, 
ti raccontano anche qualche strana storia tra 
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LE CRONACHE DI 
WILLIAM DI NEWBURY 

 
William di Newbury o Newburgh (1136-1198), co-

nosciuto anche come William Parvus fu un cronista, 
religioso e storico del XII secolo, famoso soprattutto 
per i suoi scritti sui redivivi e le anime tormentate che 
ritornano dalla morte con le caratteristiche di quelli 
che oggi noi conosciamo come vampiri ma che, al suo 
tempo, non erano conosciuti in Inghilterra con tale 
nome. Molti che hanno studiato i suoi scritti, hanno 
avanzato addirittura l’ipotesi che egli fosse un caccia-
tore di vampiri vero e proprio, ma le prove a sostegno 
di tali teorie sono piuttosto scarse se non completa-
mente inesistenti. Spesso l’incipit delle sue cronache 
sui non morti iniziava con la premessa “Questa storia 
mi è stata narrata da...”, senza mai prendere parte in 
prima persona all’azione. 

Spesso le sue cronache sono più ricche di insegna-
menti che di veri e propri fatti documentati, il che la-
scia supporre che siano state redatte di fantasia, par-
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vampiro e le pestilenze. A volte può abbando-
nare il proprio sepolcro, ma solo per recarsi in 
cima ai campanili dove suona le campane a 
morto. Ancora una volta, chi ne sentirà il 
suono, sarà colpito da una malattia e morirà a 
breve. 

 

Il Nachzehrer di Venezia 
Venezia, XVII secolo. Una terribile pesti-

lenza, come spesso accade nella laguna, si ab-
batte sulla città e porta via con sé migliaia 
di vittime. Accade periodicamente a Venezia, in 
comunicazione attraverso una fitta rete di 
rotte commerciali con tutto il Mediterraneo e 
il Medio Oriente. Ma Venezia non sarebbe stata 
la potenza quale era all’epoca se non fosse 

Sotto, il teschio di una 
donna ritenuta  

un masticatore di sudari, 
ritrovato a Venezia 

sull’isola del Lazzaretto 
Nuovo e che risalirebbe 

al XVII secolo. 
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VAMPIRI DI LONDRA E DINTORNI 
 
Nonostante la tradizione del vampiro non sia 

nata in Inghilterra, l’apparizione di queste creature 
al di là della Manica può risultare quasi una tradi-
zione, legata da radici profonde con l’indole un po’ 
macabra del vittoriano medio e le ambientazioni 
gotiche che una città come Londra offre.  

D’altra parte, è proprio qui che sono ambientati 
e hanno preso vita gli incubi che ancora oggi popo-
lano l’immaginario collettivo: Jack the Ripper, 

Immagine comparsa sul 
“London News” del 1888 
che ritrae una delle scene 
del crimine di Jack the 
Ripper. 
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avevano visto più volte in quella casa, ma avevano 
creduto che una volta andate via, lo spirito sarebbe 
scomparso. Così non fu. Hare annotò questa storia 
nel suo libro Memorials of a Quiet Life del 1871, 
insieme alla storia narratagli dal capitano Fisher ri-
guardo un vampiro che avrebbe frequentato quelle 
zone e in particolare proprio Croglin Grange. 

In questa storia, tutt’altro che originale, troviamo 
un essere mostruoso che non si rivela mai essere un 
vampiro sino alla fine. Tutto accade nel Cumberland 
in una casa sviluppata interamente su di un piano, 
chiamata Croglin Grange, situata in una zona tran-
quilla in prossimità di un viale alberato oltre il quale si 
trovava il cimitero. I Fisher, proprietari della casa, si 
erano dovuti trasferire più a sud poiché la famiglia era 
cresciuta e lo spazio iniziava a scarseggiare. I Fisher 
non faticarono a trovare dei nuovi inquilini e affitta-
rono Croglin Grange Hall ad una piccola famiglia 
composta solo da due fratelli e una sorella. Di loro si 
conoscono loro i nomi: Edward, Michael e Amelie. 
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DOSSIER: LA SETTA RELIGIOSA KASHUB 
 
I Kashub, una setta di origine slava inse-

diatasi per lo più nel Canada, si caratteriz-
zano per i loro riti precristiani di origine pa-
gana e per la loro cultura infarcita di demoni 
e vampiri. 

La setta riconosce due tipi di vampiro: il 
Vjesci e l'Opji. Entrambi si distinguono già 
alla nascita per dei riferimenti che troviamo 
già nella tradizione rumena. I primi vengono 
al mondo con l'amnio («nato con il cappello» 
della tradizione rumena e polacca), mentre i 
secondi si differenziano per la curiosa carat-
teristica di nascere con già un dente o più. 

Il Vjesci può condurre una vita normale, ma 
a patto che all'età di sette anni si faccia lui 
mangiare il suo stesso «cappello», conservato 
sino al giorno del rito che prevede l'essicca-
tura e la riduzione in polvere dell'amnios che 
poi viene successivamente sciolta nel latte. 

Questo tipo di vampiro deve inoltre essere 
seppellito con certe accortezze il giorno della 
sua morte, altrimenti tornerà dalla tomba pro-
vocando malattie e pestilenze alla sua fami-
glia per mezzo della masticazione del suo su-
dario (Nachzehrer della Slesia). Ma non solo. 
Quando avrà terminato di divorare il suo su-
dario (o i vestiti con cui è stato sepolto) tor-
nerà dalla tomba per andare a succhiare il 
sangue ai vivi. Tutto ciò, rigorosamente a mez-
zanotte. 

Come per il masticatore di sudari, ovvero il 
Nachzehrer, suonerà le campane della chiesa e 
chi udrà il suono prodotto da quel campanile 
morirà. L'unico modo per fermarlo, pare sia il 
semplice taglio della testa. 

Il vampiro Opji è, a detta dei Kashub, molto 
più pericoloso. Con lui non esiste modo di evi-
tare che alla sua morte si trasformi in un vam-
piro, ma è possibile prendere alcune precau-
zioni quando morirà. Di loro, così come del 
Vjesci «non trattato» sappiamo che al momento 
della morte il suo corpo si raffredderà molto 
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guardarlo bene. Infatti, Manchester asserisce, come 
dirà nei suoi funambolici e iperbolici racconti sulla vi-
cenda, che il cadavere aveva un ghigno maligno stampato 
in faccia e che non pago di ciò, lo sfidava con lo sguardo. 

A questo punto, parte un copione degno di un film 
horror nel suo atto finale, con l’esorcista che com-
batte contro le forze delle tenebre tra urla, strepiti e 
immancabili tuoni; traccia a terra un cerchio magico 
per intrappolare il vampiro, accende candele, recita 
preghiere e, intanto, la bibbia che stava per aprire per 
iniziare il rito di liberazione cade e si apre sulla pagina 
che recita: assicurati di non bere sangue, perché il sangue è 
la vita. Manchester lo vede come un segno del destino 
e di conseguenza non può che concludere il rituale 
tracciando dei sigilli e irrorando la bara di acqua santa.  

Fatto questo, il cimitero di Highgate viene, a detta 
sua, liberato per sempre. Ne seguono ancora intervi-
ste e questa volta il nostro liberatore finisce addirit-
tura in uno speciale della BBC oltre che sul giornale 
locale. La sarabanda sembra essersi quindi conclusa, 
definitivamente ma si sa, eventi di questo genere non 
possono concludersi mai realmente perché restano di 
fatto una miniera d’oro. 

 
Lebanon Circle, 
Cimitero di Highgate 
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DOSSIER: PRATICHE SEPOLCRALI  
E DISGUSTOSI RIMEDI 

 
Esiste una vasta letteratura sui metodi di 

sepoltura adottati in passato e altrettanti 
per la salvaguardia dei vivi dai non morti. 
Fortunatamente queste usanze sono andate 
perdute, in particolar modo alcune; responsa-
bili il più delle volte della diffusione di ma-
lattie mortali come il Colera e la Peste, impu-
tate spesso proprio alla presenza del vampiro.  

In Grecia troviamo il lavaggio della casa e 
del corpo del morto per mezzo di sapone o vino; 
questo tipo di purificazione non permette-
rebbe ai demoni di impossessarsi del corpo. É 
altresì necessario lavare la stanza in cui è 
stato deposto il cadavere per la veglia fune-
bre ed imbiancarne le pareti. Non solo in Gre-
cia, ma in tutta Europa e successivamente nelle 
colonie Americane, gli specchi devono essere ri-
gorosamente coperti con dei teli durante la ve-
glia e, se per caso uno di essi fosse stato tro-
vato scoperto, esso doveva essere rotto e i cocci 
gettati in un fiume vicino casa.  

Altri strani rituali, prevedono che durante 
la veglia del cadavere non vengano posti og-
getti al di sopra di esso; allo stesso modo, du-
rante la preparazione del corpo per la sepol-
tura, non andrebbe mai permesso a un gatto di 
camminare sopra al morto poiché il gatto (spe-
cie quello nero) è un veicolo per gli spiriti 
maligni che cercano in tutti i modi di avvici-
narsi alla salma per trasformarla in vampiro. 

In molti paesi Europei si era sparsa anche 
l’usanza di tracciare delle croci con la terra 
o il catrame sulle porte per tenere lontani gli 
spiriti erranti in cerca di un corpo.  

Altro rimedio considerato infallibile, o 
come rinforzo ad altri più complessi, è quello 
di cucire le labbra del morto per evitare un 
ripensamento dell’anima fuggita via proprio 
dalla bocca, evitandole di tornare indietro e 
di riprendere possesso del suo corpo. 
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ALTRE CREATURE INNATURALI  
E DELLA NOTTE   
 

 

 
Nelle diverse tradizioni, le creature del folklore e 

del fantastico hanno tutte un’origine comune: la 
paura. Spiegare certi fenomeni o rendere antropo-
morfi i nemici invisibili era, ed è tutt’oggi, un modo 
per esorcizzare questa emozione primaria e fonda-
mentale. L’intera società umana è fondata sul terrore 
e lo abbiamo visto per secoli, attraverso tre meccani-
smi fondamentali: la religione, la legge e la morale. 
Un buon comportamento secondo le leggi di dio, 
della comunità e del buoncostume hanno sempre 
avuto come conseguenza un premio finale o, diversa-
mente, una punizione. Per secoli è stata la paura di fi-
nire all’inferno che ha permesso di definire i termini 
di una buona condotta fatta di compassione, tolle-
ranza e di tutti quei precetti che sin dalla tenera infan-
zia vengono impartiti. Ma se l’anima viene punita o 
premiata dopo la morte, sulla terra vige la legge degli 
uomini, ed è solo perché esiste la paura di essere pu-
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in un una clinica psichiatrica per essere studiato e cu-
rato. E invece no. All’epoca, la cura consistette nel 
supplizio della ruota: il giorno 31 ottobre 1590 fu ba-
stonato fino alla rottura delle ossa e strappati bran-
delli di carne con ferri arroventati. Gli vennero infine 
tagliate gambe e braccia per un fritto misto in pub-
blica piazza. La testa fu infilzata in un palo e appesa 

per abbellire la porta d’ingresso 
del paese. Peter Stubbe, il lupo 
mannaro, era stato terminato.  

Di queste cronache ne parla il Declaring and dam-
nable life and death of Peter Stubbe, stampato a Lon-
dra nel 1590. 

Nel 1615 invece, in totale controtendenza, esce un 
bel libro che spiega come crearsi da sé degli unguenti 
per volare e trasformarsi in animale, e per la preci-
sione, in lupo mannaro. Il libro si intitola De La Ly-
canthropie, transformation, et extase des sorciers, di 
Jean de Nynauld. Tra questi mirabili impacchi, pa-
stoni a chilometro zero: spremute di rana ed estratti 
di serpente. Distillati di lupo, volpe, istrice e, perché 

Illustrazione tratta dal Declaring and damnable 
life and death of Peter Stubbe (Londra, 1590) 
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no, sangue umano, il tutto unito a certe erbe e radici 
che donerebbe anche un grazioso profumo. 

Allo stesso tempo però, il libro mette un monito, 
che cito: 

…con questo unguento, le streghe si persuadono che, dopo 
essersi unte, di trasformarsi per davvero in bestie capaci di 
correre tra i campi. Ma questo fatto è puramente illusione 
diabolica, nonché sacrilego agli occhi di Dio […] 

 

 

Quindi, al di là delle possibili implicazioni, questi 
disgustosi unguenti agirebbero solo per via illusoria, 
dando allo stregone l’idea di assumere le fattezze, 
l’agilità e la forza di un animale. Allo stesso tempo 
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però, Jean de Nynauld appare un po’ confuso quando 
afferma che le streghe tornano al loro stato naturale 
di uomini o donne quando vengono feriti sotto forma 
di animale e che, durante i processi per stregoneria, 
alcuni di questi scriteriati puntualizzino quanto le fe-
rite perdano copiosamente sangue. Se volessimo ana-
lizzare in modo più scientifico la questione, è proba-
bile che un trauma fisico abbia la prerogativa di aller-
tare nuovamente quei sensi sopiti dall’inebriante ef-
fluvio degli impacchi. Mi domando se sia sufficiente, 
in quanto gli effetti venefici di talune piante non si 
placano sino a che non se ne esaurisce l’effetto, c’è 
poco da fare. Sarebbe come rinsavire di colpo da una 
sbornia o dopo l’assunzione di droghe a causa di una 
semplice ferita. Sarebbe un controsenso, dato che ap-
punto, le droghe in generale dissociano dalla realtà, 
tanto che vi sono individui capaci di procurarsi danni 
fisici piuttosto gravi che scoprono solo una volta ter-
minato l’effetto delle sostanze assunte. 

Ma da tutto ciò, a parte gli effetti psicotici dei vari 
unguenti, scopriamo che Nynauld afferma anche 
un’altra cosa che lascia ancora più perplessi: tutte le 
streghe o stregoni trasformati in bestie per illusione del dia-

volo, non hanno la coda. 
Ma da dove deriva invece la 

credenza secondo cui l’uomo 
lupo, il licantropo, si trasfor-
merebbe quando c’è la luna 
piena? La risposta va cercata 
negli antichi rituali celebrativi 
dei cicli lunari, quando gli Hirpi 
Sorani, selvaggi uomini bestia 
[che ricordano da vicino i ger-
manici berserker (uomini-orso) 
e úlfédhnar (uomini-lupo)], an-
davano a combattere in uno 

stato di furore mistico e completamente insensibili al 
dolore. Prima di darsi a scorribande e guerre, i Sorani 
si travestivano con le pellicce dei lupi e praticavano ri-
tuali dove camminavano sui tizzoni ardenti senza pro-
vare dolore. Tutto questo, ovviamente, di notte al 
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LARVE E LEMURI 
In epoca romana, il termine Lemure viene dalle 

antiche credenze riguardo gli spiriti vaganti non ri-
conducibili a esseri buoni o cattivi, ma a entità “in-
complete”.  

Sono anime vaganti, alla continua ricerca di un 
corpo in cui incarnarsi, ma senza giungere mai al com-
pimento di tale aberrazione. Chiamati anche spiriti 
elementari (da non confondere con gli spiriti elemen-
taLi della tradizione irlandese), sono per i teosofi de-
gli involucri astrali, resti di creature umane in disgre-
gazione. La loro incompletezza è da attribuire alla 
loro chiamata dal mondo degli spiriti per mezzi inna-
turali, come la magia nera, l’alchimia, o la semplice 
masturbazione. Sono i parassiti dell’astrale, spesso 
chiamati anche Larve. Ne avrete sicuramente sentito 
parlare con il termine più esteso, appunto, di larve 
astrali, creature molto note ai naviganti dei viaggi 
astrali su cui non mi esprimerò. 

Nella medianità, ciò che siamo abituati a sentir 
nominare come di ectoplasma12, sarebbe in realtà pro-
prio il residuo fisico della Larva o Lemure, traspor-
tato in questo mondo attraverso il medium. Esiste poi 
una correlazione stretta tra la Larva e la Lammia13, 
ovvero esseri sovrannaturali sempre alla ricerca di 
sangue umano come un vampiro. Per onore al vero, e 
giusto per fare chiarezza laddove di chiaro non c’è 
quasi mai nulla, va detto che la Larva si dovrebbe di-
stinguere dal Lemure per il corpo di forma gassosa. 
Eliphas Levi, occultista dell’Ottocento, aggiunge che 

 
12 L’ectoplasma sarebbe quel materiale viscoso e biancastro 

che fuoriesce dalla bocca dei medium durante la fase di con-
tatto medianico. Sarebbe in teoria una specie di “scarto” pro-
dotto dalle entità, ma che in realtà, si è osservato essere un pa-
stone di garza masticata e rigurgitata dal medium, un effetto 
scenografico molto in voga durante il periodo positivista a ca-
vallo tra ‘800 e ‘900. 

13 Lammia: la prima lammia pare essere stata Lilith, de-
mone già conosciuto nelle antiche leggende persiane, assire e 
caldee. 

I medium sapevano perfet-
tamente come rendere tutto 

scenografico. Ecco qui una 
di queste sedicenti spiritiste 
alle prese con un ectoplasma 

che sgorga direttamente 
dall’orecchio. 

Copyright Massimo Mayde 2020 

Libriproibiti.com From Hell Edizioni



 

 513 

Ma a parte la visione scientifica di Tartarotti, che 
cosa sono le Lamie? Scavando nella mitologia 
greca, troviamo la Lamia come una delle amanti di 
Zeus e particolarmente odiata da Era che per ven-
detta le tolse il sonno, inducendola a uccidere i pro-
pri figli (questo è quanto ci narra Orazio ne l’Arte 
Poetica). Pare che dopo questi accadi-
menti, Lamia fosse impazzita, iniziando a 
girare il mondo alla ricerca di infanti da 
uccidere o succhiare loro il sangue. In-
fatti, la Lamia, secondo certe leggende 
sarebbe uno dei primi vampiri. L’impos-
sibilità di definirla con un connotato pre-
ciso, ci viene anche dalla confusione di 
certi termini e licenze poetiche prese nel 
medio evo da autori come Boccaccio, il 
quale la descrive come una fanciulla d’in-
cantevole bellezza, mentre altri le attri-
buiscono connotati da megera e strega, 
come preferisce vederla Johannis Wier (o 
Weyer, Wierus) nel suo De Lamiis liber 
(Basilea, 1577). Nonostante questa sua vi-
sione della creatura, Wier si batte affin-
ché venga revisionata la legge che punisce 
le streghe, poiché esse non sono colpevoli, 
bensì vittime di demoni capaci di sedurle e 
plagiarle. Tra questi demoni, le Lamie, 
ovviamente.  

A parte i soliti discorsi “impalpabili” 
dietro demoni e creature che occupano 
pagine e pagine di libri e codici legislativi 
dell’epoca, l’opera di Wier fu di grande ri-
levanza, anche se non fu ben vista la sua af-
fermazione secondo cui nell’Esodo si fa 
riferimento in modo erroneo alla frase 
“non lascerai vivere la strega”. 
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Questione Tre: C’è procreazione umana tra demoni, 
incubi e succubi? 

 
[…] Ma poiché il diavolo ha un potere 

naturale, che supera quello dei corpi, per rac-
cogliere e di nuovo applicare invisibilmente 
il seme, bisogna provare che non può far ciò 
invisibilmente e, se lo può fare, il resto è su-
perfluo. Nel Liber De Causis Proclo dice in-
fatti: la potenza di una intelligenza è infi-
nita in rapporto a una inferiore, anche se 
essa è finita in rapporto a una superiore, Ora 
tutti i corpi sono inferiori rispetto alle intel-
ligenze, quindi esse possono mutarli come 
vogliono per l'infinità della loro potenza. 
Dunque, queste intelligenze, cioè gli angeli 
buoni e cattivi, possono, anche senza assu-
mere un corpo, operare mutamenti nei semi. 
Inoltre, ricevere un seme da uno e trasfon-
derlo in un altro sarebbe un moto locale, ma i 
diavoli non possono muovere il corpo da un luogo all'al-
tro. La prova viene data dal fatto che l'a-
nima è, come il diavolo, sostanza spirituale, 
e l'anima può localmente muovere solo il 
corpo al quale dona la vita. Per ·cui se qual-
che membro è morto, diventa immobile. 
Quindi i diavoli non possono muovere un 
corpo da un luogo all'altro, a meno che non 
diano a esso la vita. Siccome però è stato 
detto, ed è ovvio, che i diavoli non danno la 
vita ai corpi, essi non pos-sono muovere il 
seme da un luogo all'altro. […] 

 
Qualcosa di molto simile, viene detto 

anche del libro di Clemente Baroni, L’Im-
potenza del Demonio di trasportare a talento 
per l’aria da un luogo all’altro i corpi umani, 
Rovereto, 1753. In poche parole, Incubi e 

Frontespizio del Malleus Maleficarum, di 
J.Sprengher e H.Kramer 
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cosa e poi scompaiono. Una netta minoranza è sen-
ziente, ovvero, è in grado di interagire con voi attra-
verso poche e incomprensibili (il più delle volte) pa-
role. Compiono gesti ripetitivi ma includendovi nella 
loro meccanicità, come se voi foste parte del loro 
mondo, anche se solo per pochi istanti. Possono es-
sere a figura intera o parziale14, muoversi nello spazio 
senza alcuna limitazione come se non vi fossero osta-
coli, come porte e muri e guardarvi dritto negli occhi 
quando tentano un contatto più diretto. L’unica cer-
tezza è che il fantasma in questione ignora completa-
mente il fatto di essere deceduto a causa di una morte 
improvvisa e del rifiuto da parte dell’anima di stac-
carsi dai luoghi o dalle persone a cui era legato in vita. 
I fantasmi più celebri di questo tipo sono le “dame”, 
come quella apparsa nel 1936 a Raynham Hall e foto-
grafata da Hubert C. Provand. 

 
14 Possono essere a figura intera o parziale – Coloro che os-

servano questo tipo di fantasma, affermano che la figura 
era intera, da capo a piedi, mentre altri sostengono che 
essi siano formati solo in parte: ad alcuni, per esempio, 
mancano le gambe o le braccia.  

Fantasma della Dama 
Bianca di Raynham 
Hall, Norfolk, Inghil-
terra, scattata nel 1936 da 
Mr. Hubert C. Provand. 
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meno violente che spesso arrivano realmente a creare 
problemi di convivenza. Si contraddistinguono i casi 
di infestazione demoniaca, come l’ormai famosa 
“Demon House” della famiglia Ammons, per poi 
passare a violenti Poltergeist, come descritto dai co-
niugi Warren nel caso Enfield (che per inciso, sono 
abbastanza certo si sia trattato di una farsa). Un caso 
che andrebbe citato, ma mai realmente confutato del 
tutto è quello di Estefania Gutierrez Lazaro, che me-
scola sedute spiritiche con oppressione e possessione 
demoniaca fino ad arrivare al poltergeist. Altro cele-
bre caso, vero sino alla questione degli omicidi, è il 
caso di Amityville che cito giusto per dovere di cro-
naca, ma rivelatosi essere una delle più grosse frodi sul 
paranormale. Insomma, era tutto falso.  

Casistiche che riguardano l’infestazione di case o 
luoghi sono migliaia, ma allo stesso tempo troviamo 

    La famigerata casa di 
Ocean avenue, a Amityville, la 

notte degli omicidi perpetrati 
da Ronald De Feo Jr. 

Copyright Massimo Mayde 2020 

Libriproibiti.com From Hell Edizioni



 

524 

uno spirito maligno che, in teoria, sarebbe possibile 
mandare via per mezzo di un esorcismo. Ma qui la 
brutta notizia: se non c’è alcuno spirito, allora non c’è 
esorcismo che tenga perché in questo caso si tratta 
proprio di fenomeni psicocinetici incontrollabili. La 
buona notizia è che, in questo caso, non hanno solita-

mente una durata eterna e si esauri-
sce tutto all’improvviso. Il polter-
geist può manifestarsi per giorni, 
mesi e in alcuni casi anche anni, ma 
ad un certo punto è come se un in-
terruttore lo spegnesse. Altri casi 
invece, documentano fenomeni iso-
lati nell’arco di una vita intera, ma 
che non causano alcun danno grave, 
tranne in rarissime eccezioni. É fa-
moso il caso del poltergeist di Enfi-
led che, in realtà, di poltergeist 
aveva davvero poco. Anzi, proprio 
nulla, perché poi è stato scoperto 
quasi subito che la bambina coin-
volta nelle vicende era una simula-
trice. Perciò, quando sentite parlare 

 
animali. Il termine Dibbuk significa “attaccato”, che esprime 
particolarmente bene il comportamento di questo spirito che 
non mira alla possessione come fanno normalmente i demoni, 
ma restando attaccato come un parassita. 

Interessante notare che il Dibbuk pare formarsi dalla man-
cata sepoltura del defunto e che questo, almeno in origine, si 
credeva si attaccasse all'anima di un malato provocandone il 
peggioramento e quindi la morte. Altre correnti dell'ebraismo, 
vedono la creazione del Dibbuk dall'anima di un bambino mai 
nato, ovvero come risultato di un aborto. In questo caso il Di-
bbuk è uno spirito maligno alla ricerca di un corpo in cui abi-
tare senza però trovare mai pace. 

Per liberarsi da questo parassita è necessario eseguire dei 
rituali ben precisi: questi, sono descritti minuziosamente in li-
bretti yiddish pubblicati a partire dal 1696 sino al 1904, quando 
viene pubblicato l'ultimo libro sull'argomento che tratta l'e-
sorcismo di una donna, per opera del rabbino Ben-Zion Haz-
zan. 

Il caso Enfield 
“Ho visto con i miei occhi la piccola Janet 
Hodgson sollevata dal letto da una forza sco-
nosciuta.” dichiareranno coloro (tra questi 
anche i coniugi Warren) che nel 1978 si sono 
interessati al caso Enfield, uno dei fenomeni 
poltergeist più documentati della storia. Non 
mi soffermo a raccontare la vicenda perché 
più o meno tutti la conosciamo attraverso il 
film Conjuring 2, ma ci sono cose che non ven-
gono mai dette. Ad esempio, che in ogni foto 
Janet compare con le gambe piegate come se 
avesse appena fatto un salto. Difficile non 
vedere in tutto ciò una frode. 
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GLI UOMINI OMBRA 
Esiste un’ampia casistica circa gli uomini ombra e 

anche se l’argomento viene discusso da decenni, at-
tualmente non esiste ancora una vera e propria disci-
plina che se ne occupi come diversamente accade per 
le apparizioni di fantasmi con la parapsicologia o la 
demonologia per demoni e affini. 

Il fenomeno sembra avere radici molto antiche. 
Tracce di uomini ombra se ne possono trovare nel cri-
stianesimo, dove esistono analogie tra shadow people 
e le manifestazioni demoniache. Nell’Islam, con i 
Jinn. Nell’induismo e nel Buddi-
smo, con entità multidimensionali.  

Sono descritti come esseri bidi-
mensionali, privi quindi della pro-
fondità e completamente oscuri; si 
muoverebbero come persone nor-
mali, malgrado ne esistano diverse 
descrizioni che li differenziano 
completamente dal classico uma-
noide. Alcune di queste descrizioni 
sono molto simili tra loro, per non 
dire identiche. Se dovessimo fare il 
giro della terra, dall’Australia 
all’estremo nord della Norvegia, 
avremmo a che fare con persone che 
ci descriverebbero la medesima ap-
parizione. 

A tal proposito, sono state iden-
tificate sette tipologie di Uomini 
Ombra. Lo studioso del paranor-
male Jason Offutt ne parla nel suo libro “Darkness 
Walks”, attualmente inedito in lingua italiana. Egli li 
suddivide nelle seguenti categorie: 

 
• Ombre benigne: non interagiscono con le 

persone e queste non sembrano nemmeno 
percepirne la loro presenza sino ad un evento 
scatenante che permetterebbe di vederle; 

 
 

Darkness Walks di James Offutt 
anomalistbooks.com 
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